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accettò per solo rispetto, tanto che a decesso avvenuto rifiutò la donazione. 
Tra fine Ottocento e inizio Novecento, si verificarono fenomeni migratori verso 
le Americhe che generarono flussi di rimesse monetarie verso la madrepatria. 
Denaro non sempre affidato in buone mani. Valentino, amministrando diligen-
temente altrui proventi da fitti o rimesse dall’estero, acquistava beni in nome e 
per conto degli emigrati. Così come si prodigava in azioni caritatevoli e filan-
tropiche. Fu socio della locale Società Operaia, contribuendo alla ricostruzione 
del Teatro comunale; benefattore in ombra dei disagiati, favorì i meno abbienti, 
religiosi ed orfani con i suoi mezzi di trasporto. Persino al parlamentare fascista 
Giacomo Acerbo, in fuga (1924) dalla folla ingovernabile offrì, da fervente socia-
lista, l’ospitalità della sua casa e la personale protezione. Di tali convincimenti e 
partitica adesione, fu sincero e schietto. Li esternò sempre limpidamente e senza 
speranze di contropartite o benefici di sorta. Apprezzamento e riconoscenza gli 
sono stati tributati da alcune Amministrazioni comunali, all’epoca interessate dai 
suoi servizi. Si tratta dei Municipi di Montesilvano, Penne (che gli ha intitolato il 
terminal bus), Pianella, Cappelle sul Tavo e Collecorvino, che hanno denomi-
nato apposite vie cittadine alla sua memoria. Dal suo retaggio imprenditoriale, 
perseguito dalle ditte discendenti, tali territori hanno tratto benefici relazionali 
per molti anni ancora e sino al 1978, anno della riforma del trasporto pubblico 
regionale e conseguente costituzione della società per azioni Autolinee Regionali 
Pubbliche Abruzzesi (ARPA).

Ai miei cari genitori Antonietta Tabilio e Mario 
Ambrosini,nativi di Picciano e Penne, ed ai loro avi.
Agli zii Ambrosini: Mario, fu Nicola, per avermi per-
messo di respirare l’atmosfera dei suoi ricordi e l’inge-
gner Antonio, fu Gabriele, per avermi favorito notizie 
e consigli.
A Renzo, sempre primo motore non immobile di que-
sta e di altre iniziative.
A Norma ed Annalisa per la competenza e la dispo-
nibilità.
A tutti i personaggi intersecati che hanno dimostrato di 
non temere la vita, anche quella dura per insidie e sor-
prese.  Alla loro capacità di saper essere uomini, verace-
mente.                                                                                                                                                       

Raffaele Ambrosini
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Penne, 29 luglio 2009

Medaglia fatta coniare dal Comune di Penne in 
occasione dell’inaugurazione del terminal degli 
autobus intitolato a Valentino Ambrosini.

Penne, anni ‘20 del XX secolo

Valentino Ambrosini.
Collezione ing. Antonio Ambrosini. 

Penne, 29 luglio 2009

Manifestazione con un autentico e funzionante autobus tipo Fiat 15 ter del 1919, di proprietà del dott.
Giovito Di Nicola di Pescara. Caratteristiche: Motore 53A a benzina/c.c.4.398 /4 cilindri /Cv 40 a 1.800g/1’ 
/accensione a magnete con manovella manuale/4 marce /freno a pedale sulla trasmissione/f.a mano sulle 
ruote posteriori/lungh.4,54 m. /largh.1,74/alt.2,65/diam.sterzata 13,80/ sterzo diretto/peso totale 39,50 
q.li/posti 12/vel.massima 47km/h.
Nella foto: gli eredi Ambrosini.
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Penne, 10 ottobre1901

Condizioni proposte dall’Impresa Valentino Ambrosini al Comune di Penne per il riappalto del servizio di 
Messaggeria postale Penne-Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio  postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2.
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Penne, 15 febbraio 1902

Contratto d’appalto stipulato tra il comune di Penne e i signori 
Biagio Gallese (segno di croce), Vincenzo D’Angelosante (segno di 
croce) e Valentino Ambrosini per il servizio di Messaggeria postale 
Penne-Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio  postuni-
tario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 2.

Teramo, 5/6 marzo 1904

Da “Il Centrale” pagina 3.
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Penne, 13 agosto 1908

Verbale relativo al riappalto del servizio di messaggeria postale tra Penne e Montesilvano affidato ad Am-
brosini, dopo che la prima riunione del 3 agosto, in cui erano state invitate le ditte di trasporti Teodori 
Laura, Ambrosini Valentino, Antonioli Pietro e Gallese Biagio, era andata deserta.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio  postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 1.
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Penne, 6 novembre 1909

Invito per partecipare all’inaugurazione del servizio automobilistico Penne-Montesilvano, indirizzato al 
Sindaco del Comune di Penne. Si preannuncia che all’evento sarà presente anche il deputato Domenico 
Tinozzi. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio  postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc.3.
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Pescara, 13 novembre 1909

Telegramma del Prefetto di Pescara al Sottoprefetto di Penne inerente la necessità, concordata tra l’Ufficio 
genio civile e la Ditta Valentino Ambrosini, di corredare entrambi gli chauffer addetti alla guida delle auto-
mobili del servizio di trasporto Penne-Montesilvano di certificati abilitanti all’uso dei veicoli, come previsto 
dall’art.81 del Regolamento di Polizia Stradale.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio  postunitario, cat. X classe 8, b. 1 fasc.3.
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Penne, 14 dicembre 1909

Contratto di concessione dell’esercizio di messaggeria con vetture automobili per il trasporto di viaggiatori, 
bagagli e pacchi agricoli dalla Città di Penne alla stazione di Montesilvano, stipulato fra  il prosindaco del 
Comune di Penne Vincenzo Leopardi e Valentino Ambrosini. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc.1.
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Penne, 19 aprile 1910

Lettera di Valentino Ambrosini al Consiglio comunale di Penne con la quale chiede che venga annullata la 
multa di lire 200 a suo carico, elevata a causa di irregolarità nel servizio. Allo scopo adduce motivazioni a 
propria discolpa. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc.3.
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Penne, 17 aprile 1910

Deliberazione della Giunta comunale della Città di Penne in cui si approva il Capitolato d’appalto per il 
servizio di messaggeria Montesilvano-Penne con automobili per il trasporto di viaggiatori, bagagli e pacchi 
agricoli. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 4 fasc. 1.
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Penne, 13 marzo 1911

Lettera del Capo Guardia del Comune di Penne “all’onorevole Giunta, per disobbedienza della società au-
tomobilistica postale in quanto al lavaggio dell’automobile sulla via del mercato...”. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Anno 2011

Cappelle sul Tavo, sulla linea Penne-Montesilvano stazione.
“Dalla colonnetta [di Montesilvano] in poi la strada continua nella vallata del Salino con un bellissimo ret-
tifilo fin sotto Cappelle dove piega a nord-ovest... contornando la collina... per evitare la salita ripida assai 
ed inutile” (ing.Crugnola-op.cit.).
Il cambio dei cavalli, fissato a Tavernola di Collecorvino, sconsigliava, per questo motivo, l’attraversamento 
del centro di Cappelle. Particolare di targa viaria, sullo sfondo della torre civica. 
Foto Raffaele Ambrosini.
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L’Impresa

RAFFAELE GALLERATI - LAURA TEODORI

Raffaele Gallerati, nato a Loreto Aprutino nel 1871, da Zopito e Palma Palla-
dini (possidenti), decide di orientare i suoi diversi interessi verso la costa meridio-
nale dell’allora provincia di Teramo, tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del secolo 
successivo. In una intraprendente e modesta contrada “Saline-Mazzocco”, a ri-
dosso dello scalo ferroviario di Montesilvano, comincia a valutare le opportunità 
che quella condizione territoriale avrebbe potuto offrire al suo futuro di perspica-
ce imprenditore. Per completezza, va succintamente ricordato che Montesilvano 
avrà sino al 1926 il suo capoluogo comunale sulla salubre e verdeggiante collina, 
di fronte al mare Adriatico. In quel contesto, l’economia dell’epoca oggi si defi-
nirebbe “di sussistenza”; fatta cioè di agricoltura, artigianato e piccoli commerci, 
con il prestigioso ruolo della nobile famiglia Delfico e di quella Ranalli. Verso la 
foce del fiume Saline, tutto ha origine dalla costruzione della ferrovia adriatica 
che nel 1863 consente a questa area, sino ad allora paludosa e malsana, di 
profittare di una stazione a due binari passanti, con scalo di entità rilevante (per 
servizi di ingenti spedizioni merci, collettame e posta del tipo a “grande” e “pic-
cola” velocità). La comodità logistica di tale infrastruttura, realizzata volutamente 
a pochi metri dall’incrocio dell’allora consolare adriatica, con l’importante asta 
viaria di penetrazione alla vallata vestina, ha fatto il resto. Da allora, intelligenti 
e avveduti commercianti, proprietari terrieri, spedizionieri e industriali conob-
bero fortune economiche e si cimentarono con le prime forme di progresso 
civile locale. Tra questi, non si possono dimenticare le famiglie Piscione (per 
primi ad edificare in quella contrada), Madonna, e Francesco Teodori, astuto e 
lungimirante operatore economico di Sant’Egidio alla Vibrata, genitore di quella 
signorina Laura (1878) che sposerà, il 7 febbraio 1897, Raffaele Gallerati. Del 
loro evento nuziale, riferisce anche la “cronaca rosa” del giornale “CORRIERE 
ABRUZZESE”, nell’edizione del 13 febbraio 1897. Per l’occasione fu composto 
e stampato anche un sonetto (autore Antonio Volpe, dipendente dell’azienda 
Teodori, nativo del 1877). Forse insoddisfatto della sua originaria condizione di 
figlio unico, dal suo matrimonio con Laura vengono alla luce i figli Renato, Ange-
lo, Giovanni, Caterina, Arnaldo (che morirà durante il servizio di Leva Militare), 
Palma, Aimone e Vittorio (oggi floridamente in vita, novantaduenne). La prima 
iniziativa economica del giovane Raffaele, si concretizzò con la partecipazione 
all’asta pubblica indetta dal Municipio della Città di Penne, che gli aggiudicò, in 
quanto procuratore della moglie, il servizio in concessione del trasporto di per-
sone, bagagli e messaggeria postale a trazione animale. Un risultato che peraltro 
non gli impedì di “misurarsi” con i successi dell’azienda dei suoceri Teodori: 
avveduti commercianti e spedizionieri di prodotti agricoli e uve pregiate, tanto 
da permettersi di costruire diversi edifici intorno alla stazione (tra i quali il primo 
palazzo superiore a due piani di Montesilvano). Gli atti, che di questo libro sono 
larga parte, ci consegnano uno spaccato storico che non è esagerato definire 
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sofferto e originale, al tempo stesso. Le didascalie a corredo, aiutano il lettore 
in questo senso. Gli anni delle “carrozze a tre cavalli” dell’Impresa Gallerati, 
rappresentano una piccola e provinciale epopea dei trasporti, fra la blasonata 
capitale vestina e il suo scalo a valle. Per quanto, la stipula di tale contratto per 
l’espletamento del servizio medesimo, non risulta essere stata la prima per l’im-
portante tratta della “Penne- stazione di Montesilvano”. Alle imprese di Cesare 
Patini e Valentino Ambrosini, spetta infatti il primato (secondo gli atti d’archivio 
consultati) dell’omologo servizio di messaggeria.

[s.d., s.l.]

Foto di Raffaele Gallerati dei primi 
anni del XX secolo. Archivio privato 
Raffaele Gallerati (nipote).

Teramo, 13 febbraio 1897

Articolo di “cronaca rosa” relativo alle nozze tra Raffaele Gallerati e Laura Teodori apparso 
sul “Corriere Abruzzese”. Biblioteca provinciale “Melchiorre Delfico” di Teramo. 

[s.d., s.l.]

Foto di Laura Teodori dei primi anni 
del XX secolo. Archivio privato Raffa-
ele Gallerati (nipote).
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Montesilvano 1 luglio 1921

Cartolina postale inviata da Raffaele Gallerati al 
prof. Manarelli di Bologna in cui dall’intestazione si 
evidenzia la nuova attività imprenditoriale di Raffae-
le Gallerati dedita alla produzione di acque gassate, 
vini e birra all’ingrosso. Archivio privato Piergiovan-
ni e Renzo Gallerati.

Roma, 1924

Foto della delegazione di Montesilvano rice-
vuta dal Consiglio di Presidenza della Camera 
dei Deputati per perorare la causa del trasferi-
mento della sede comunale dall’antico paese 
di Montesilvano Colle alla frazione di Mon-
tesilvano Spiaggia. Si distinguono: Raffaele 
Gallerati, quarto da sinistra in piedi; terzo e 
sesto da sinistra in piedi i figli Renato e Ange-
lo (militare di Leva). Archivio privato Romano 
Giansante, Collezione Giuseppe Castagna.

Roma, 1924

Retro della foto della delegazione di Montesilvano 
in cui si motivano le ragioni dell’incontro e si elen-
cano le persone in posa. Archivio privato Romano 
Giansante, Collezione Giuseppe Castagna.

Alcuni documenti, volutamente pubblicati in questa sede, recano memoria di 
progetti e discussioni (1882) sulla costruzione di una nuova ferrovia “di pene-
trazione” alla vallata, con tracciato e progettazioni preliminari dell’Ing. Gaeta-
no Crugnola, inerente la relazione“Montesilvano-Penne”. Per l’approvazione 
di tali progetti, tuttavia, occorrerà attendere l’ascesa a ruoli politico-istituzionali 
dell’On.le Prof. Giacomo Acerbo, il loretese Ministro dell’Agricoltura e Foreste, 
di cui Renato Gallerati, primogenito di Raffaele, dopo il servizio di Leva nei Reali 
Carabinieri, fu lungamente collaboratore al Ministero. Intanto Raffaele, che non 
ebbe tempo di completare gli studi, volle cimentarsi con la prima delle sue attività 
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d’affari. In una nota indirizzata all’Amministrazione comunale di Penne, in data 
15 novembre 1903, si può evincere meglio il piglio intraprendente del giova-
ne affidatario del servizio: questi specifica che lo stesso avrebbe meglio potuto 
agevolare l’attesa e l’accoglienza della sua clientela, anche mediante l’apertura 
di una “trattoria della messaggeria Penne Montesilvano e viceversa”, in un 
locale attiguo alla stazione. Tale entusiasmo iniziale si ridimensionò negli anni, 

a causa di ogni genere di difficoltà. Non ultime, le rigorose clausole contrattuali 
sottoscritte con il Comune sub-concessionario; amministrazione sempre pronta, 
con le sue Guardie comunali, a pretenderne uno scrupoloso e puntuale rispetto. 
Anche l’inadeguatezza (specie nelle rigidissime stagioni invernali) della viabilità 
vestina, per nulla confacente alla “carrozzabilità”, nonostante l’abnegazione di 
postiglioni, vetturali e generosissimi cavalli di razza, contribuì alla decisione di 
voler in futuro poco scommettere sul concreto utile d’impresa. La “fiscalità” di 
certa clientela, sempre ansiosa di rispettare orari, attese e coincidenze ferrovia-
rie, così come il pattuito recapito della corrispondenza e messaggeria, convin-

[anni ‘50 del XX secolo]

Casa Gallerati in Via Roma a Montesilva-
no (primo fabbricato a destra).
Collezione Giuseppe Castagna.

[s.d., s.l.]

Veduta frontale del palazzo Teodori.
Collezione Giuseppe Castagna

Anni ‘20 del XX secolo

Cartolina illustrata, piano terra fronte strada 
di palazzo Teodori a Montesilvano.
Collezione Giuseppe Castagna.

Roma, [Anni ‘30 del XX secolo]

Laura Gallerati al centro con i figli Palma 
e Renato in posa sulla terrazza del Pincio. 
Archivio privato Laura Gallerati (nipote).
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sero progressivamente il fondatore 
dell’omonima azienda a decidere 
di rinunciare alla concessione. Pur 
tuttavia dalla teramana Direzione 
provinciale delle “Regie Poste”, 
le note sull’attività ispettiva circa 
le prescritte modalità di consegna 
e trasporto, non furono general-
mente censorie e sanzionatorie. 
L’avanzare repentino del progres-
so e dell’innovazione nel campo 

della motoristica, costituì la vera ragione per la quale il servizio delle “vetture” 
a trazione animale, ebbe la peggio con il volgere del primo decennio del Nove-
cento. Raffaele Gallerati, sempre in sana competizione con altri imprenditori 
locali, volle perciò esplorare altri mondi produttivi, per cimentarsi con altre “av-
venture”. Si nota oggi la non modesta presenza dell’immobile (con ancora visibili 
le sue iniziali sul portale d’ingresso principale) che volle edificare nella seconda 
metà degli anni venti, in via Roma di Montesilvano (il primo “corso” tra la piazza 
del Comune e la Stazione ferroviaria). Oltre le testimonianze orali degli eredi, 
resta unica quella pubblicata nel 1984 sull’opuscolo rievocativo “MONTESILVA-
NO IERI”, a cura di Carlo Mastrangelo, Giuseppe e Mario Castagna. L’intervista 
è resa da un suo conoscitore di quegli anni, anche se un po’più giovane di lui: 
Mario (Giovannino) Maggiore, molto stimato in vita (1894/1991) in quanto sag-
gio artigiano e reduce longevo della Grande Guerra. Egli racconta testualmente:
“…la diligenza a tre cavalli di Raffaele Gallerati effettuava due corse al gior-
no per raggiungere Penne”. “…I Loretesi che gestivano ancora il servizio 
della diligenza a cavalli, non perdevano tempo per schernirli” (i Pennesi mo-

torizzati) dicendo: “Nù chi tinéme 
ancore li cavilli arrivéme prime 
di vù ‘nghi li muture. Frichéte-
ve….!” E ancora:”Il primo pasti-
ficio a Montesilvano Spiaggia fu 
impiantato da Raffaele Gallerati, 
originario di Loreto Aprutino. 
Dopo aver lasciato il servizio po-
stale e il trasporto passeggeri con 
la diligenza, Raffaele Gallerati 
cambiò attività, appunto con la 
lavorazione della pasta alimen-
tare. L’industria, che fu la prima 
a Montesilvano, era ubicata nel 
“casalone” dove oggi c’è il salone 
barbiere di Mario Castagna. Era-

Iniziali RG sul portone d’ingresso dicasa Gallerati, in Via 
Roma di Montesilvano 2011. foto Renzo Gallerati

24 - 25 Dicembre 1909

Inserzione 3930 Sonetto di Lauro su “L’Italia Centra-
le” per le nozze Gallerati-Teodori. Biblioteca provinciale 
“M.Delfico” Teramo
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no i primi anni del secolo”. Continuando, 
“Non c’era l’energia elettrica. Fu commis-
sionato ad una ditta di Londra un motore 
che veniva azionato a gas “povero”, era 
il motore “Crowsley”. I primi macchini-
sti furono Clementino Marcelli e Donato 
Acciavatti, detto “mastre Dunate lu ferra-
cavalle”. Infatti a Raffaele Gallerati, vanno 
fatte risalire alcune attività industriali, origi-
nali per l’epoca: un pastificio che gli procurò 
anche un piccolo incidente fisico ad un arto 
superiore, in ragione dell’avviamento di un 
generatore di forza motrice elettrica, dopo 
dissidi e incomprensioni con l’allora socie-
tà energetica UNES; una segheria, presso 
attigui locali del pastificio, posti all’angolo 
stradale tra gli attuali Corso Umberto I e via 
Vestina e la più innovativa delle sue “impre-
se”: la concessione per l’imbottigliamento e 
commercializzazione “in loco” della nota e 
nazionale “Birra Peroni”. Lavorazione pro-
dromica ad altre produzioni di primordiali 
e affermate bevande gassate, oltre che di 
seltz. Siamo nel periodo delle prime canti-
ne, osterie, trattorie e circoli elitari o dopo-
lavoristici. Naturalmente, quasi tutti i suoi 
eredi diretti e alcuni discendenti, tra i quali 
il nipote omonimo, assicurarono per anni 
continuità e profitti da tali prodotti industria-
li e artigianali, in epoche in cui i consumi si 
consolidavano, anche per la presenza delle 
prime comunità di villeggianti e turisti della 
balneazione. Tali meritori successi imprendi-
toriali conseguiti in tempi difficili, prima dei 
cruenti e disastrosi eventi nella prima metà 
del Novecento, gli valsero il conferimento 
dell’onorificenza di “Cavaliere dell’Ordine 
della Corona d’Italia”, sottoscritta con pro-
prio Decreto del 20 aprile 1933 dal Re Vit-
torio Emanuele III, controfirmata da Mus-
solini, su proposta del Ministro Acerbo. Pur 
tuttavia il suo acclarato ruolo di industriale, 
non gli permise di sottrarsi all’impegno e la 
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passione civile, nell’Italia uscita vittoriosa 
dalla prima Guerra Mondiale, ma ancora 
lacerata dalla conseguente crisi economica 
e sociale. Un giovane Stato che conobbe 
perciò nuovi periodi di grave instabilità po-
litico-governativa, con implicazioni sociali 
quali i copiosi flussi migratori all’estero di 
tanti connazionali. Il nostro decide quindi di 
occupare parte del suo tempo libero, non 
solo nella vera passione di famiglia che era 
(e lo fu per tanti suoi eredi) l’esercizio vena-
torio. Capì che occorreva meglio spendersi 
per lo sviluppo della propria comunità. Tale 
attitudine si manifestò, come per migliaia 
di italiani nei primi anni dopo il 28 otto-
bre del 1922 (“marcia su Roma”), in una 
convinta e speranzosa adesione al Partito 
Nazionale Fascista, tanto da far parte (con 
i figli Renato e Angelo) della nutrita dele-
gazione di Montesilvanesi che nel 1924, fu 
ricevuta dal Consiglio di Presidenza della 
Camera dei Deputati. Una missione pro-
mossa nel tentativo di confortare le ragioni 
di una delocalizzazione della sede comuna-
le dall’antico borgo, all’emergente frazio-
ne “marina”. Località che i Montesilvanesi 
doc, fino a poco tempo fa, chiamavano “la 
stazzjìone”; dove furono originariamente 
ubicati uffici di delegazione comunale, ospi-
tati in un fabbricato Teodori, con ingresso 
dall’attuale via “Municipio Vecchio”. Il tra-
sferimento ebbe luogo, notoriamente, poco 
dopo (dati i classici e prolissi silenzi romani, 
susseguenti diplomatiche rassicurazioni), 
in modo imprevedibile, antidemocratico. E 
per quanto lungimirante, nottetempo e in 
camicia nera. La dipartita lo coglie il giorno 
22 novembre del 1940, nell’anno della di-
chiarazione dell’ingresso italiano in un nuo-
vo e ben più devastante conflitto mondiale, 
affetto da un’incurabile forma di diabete che 
già lo aveva costretto alla cecità parziale. La 
consorte Laura, lo raggiungerà nel riposo 

7 febbraio 1897

Frontespizio e testo del sonetto composto da 
Antonio Volpe, per le nozze Gallerati Teodori
Biblioteca provinciale “M. Delfico” - Teramo

Roma, 20 aprile 1933 

Copia della pergamena del Decreto di nomina 
di “Cavaliere della Corona del Regno d’Italia” a 
Raffaele Gallerati.
Archivio privato Vittorio Gallerati, collezione 
Raffaele Gallerati (nipote).
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terreno presso la tomba di famiglia, nel Cimitero comunale di Loreto Aprutino, 
dopo il suo decesso avvenuto il 29 ottobre del 1946.

 

 

Secoli  XIX - XX
Corno di segnalazione acustica in uso dei Po-
stiglioni.
Dal sito internet www.bagnonemia.com

Primi anni del XX secolo
Immagine di vettura ippotrainata.
Dal sito internet www.rivisondoliantiqua.it.

Regno d’Italia 1861-1946

Scritta e fregio di Stato per le vetture che svol-
gevano i servizi di messaggeria.
Collezione Antonello Lato.
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Montesilvano Spiaggia, 31 ottobre 1903 

L’Impresa Gallerati chiede al Sindaco del comune di Penne che il capitolato d’appalto del servizio di mes-
saggeria postale venga modificato in alcuni punti.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Montesilvano, 15 novembre 1903

L’Impresa Gallerati comunica, al Sindaco del comune di Penne, di essere in grado di offrire ai viaggiatori in 
sosta la possibilità di fermarsi presso la Trattoria Ristorante della Messaggeria  Penne-Montesilvano adia-
cente la stazione di Montesilvano, oltre ad un comodo salotto riservato appositamente.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Ascoli Piceno, 10 aprile 1904

Lettera degli artigiani Zampetta e Morandi a Gallerati in cui comunicano che le carrozze saranno pronte 
per il 15 maggio seguente.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Montesilvano, 10 maggio 1904

Laura Teodori,intestataria della Ditta Gallerati, chiarisce al Sindaco del Comune di Penne che i ritardi 
nella consegna delle nuove carrozze non sono imputabili alla negligenza del marito, ma a quella dei signori 
Zampetta e Morandi che non hanno ultimato i lavori.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc 1.
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Montesilvano, 13 maggio 1904

Raffaele Gallerati comunica al Sindaco del Comune di Penne di aver ricevuto notizia da Zampetta circa 
la consegna della carrozza fissata per il 15 maggio, chiede pertanto la disponibilità del signor Marchese a 
recarsi con lui ad Ascoli Piceno il 16 maggio seguente con il primo treno (con minuta di risposta).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Ascoli Piceno, 5 settembre 1904

Il fabbricante di carrozze chiede al Sindaco del Comune di Penne di cancellare la multa elevata all’Impresa 
Gallerati poiché l’omnibus non era ancora stato consegnato a causa della momentanea malattia del fabbro 
incaricato del lavoro.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Montesilvano, 25 gennaio 1905 

Prima lettera scritta a macchina dell’Impresa Gallerati in cui si precisano i motivi dei ritardi delle corse 
imputabili prevalentemente alla pessima manutenzione della strada Penne-Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Montesilvano, 17 aprile 1905 

L’Impresa Gallerati comunica al Sindaco del Comune di Penne alcuni cambiamenti negli orari delle corse 
della messaggeria, dovuti allo sciopero dei ferrovieri e alla conseguente sospensione di alcuni treni.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Loreto Aprutino, 30 maggio 1905

Il Sindaco del Comune di Loreto Aprutino si compiace con il Sindaco del Comune di Penne perché l’isti-
tuenda 4° corsa per Montesilvano, dal 1° giugno 1905 muoverà da Loreto Aprutino alle ore 6:00 rendendo 
un utile servizio alla cittadinanza.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Montesilvano, 4 luglio 1905

L’Impresa Gallerati chiede al Sindaco del Comune di Penne, il consenso per anticipare di mezz’ora la par-
tenza delle 12:30 del servizio di trasporto da Penne, in modo che  i postiglioni abbiano  la possibilità di fare 
una sosta durante il tragitto per far rinfrescare i cavalli (con minuta di risposta).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Montesilvano, 10 luglio 1905

L’Impresa Gallerati fornisce spiegazioni al Sindaco del Comune di Penne in merito alla sospensione prov-
visoria della 4° corsa, attribuendola a cause di forza maggiore indipendenti dalla propria volontà; asserisce 
infatti di avere 7 cavalli malati a causa di un’insolazione.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

159



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

160



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

161



DAI CAVALLI ANIMALE AI CAVALLI MOTORE

162

Penne, 4 agosto 1905

Relazione dettagliata del veterinario Pellegrini circa lo stato di salute dei cavalli dell’Impresa Gallerati ad-
detti al servizio di messaggeria postale tra Penne e Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 1.
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Montesilvano, 10 maggio1906

Il capostazione di Montesilvano comunica, al Sindaco del Comune di Penne, che fra i suoi compiti non è 
annoverato quello di far rispettare le clausole del contratto del servizio di messaggeria Penne-Montesilvano 
all’Impresa Gallerati. Infatti, le sue funzioni riguardano esclusivamente il servizio ferroviario.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Penne, 26 agosto 1907

Lettera del signor Di Giorgio indirizzata al Sindaco del Comune di Penne per chiedere spiegazioni circa una 
irregolarità nel servizio di messaggeria espletato dall’Impresa Gallerati.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Montesilvano, 1° aprile1908

L’Impresa Gallerati comunica al Sindaco del Comune di Penne l’impossibilità di espletare il servizio di mes-
saggeria postale al canone annuo di 7990 lire, pattuito in passato, in quanto ritenuto poco conveniente a 
causa delle spese aziendali aumentate.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Montesilvano, 21 settembre 1908 

L’Impresa Gallerati risponde al Sindaco del Comune di Penne in merito alle proteste espresse dalla signora 
Lucia Marchese la quale, scesa dal treno Ancona-Castellamare, non aveva trovato posto sulla carrozza po-
stale dell’Impresa Gallerati.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Penne,1 agosto 1909

Il prosindaco di Penne chiede al direttore delle Poste di Teramo una risposta in merito ad una precedente 
comunicazione inerente il comportamento del signor Giovanni Della Valle, postiglione dell’Impresa Galle-
rati, trovato in possesso di arma impropria.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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Teramo, 6 agosto1909

La Direzione delle Poste e dei Telegrafi di Teramo comunica che l’Impresa Gallerati è in regola con i patti 
contrattuali dal momento che le vetture sono dotate di ripostigli chiusi a chiave.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 2 fasc. 1.
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 Penne, 16 aprile 1909

Avviso d’asta della Regia Sottoprefettura del Circondario di Penne, ad incanto unico e definitivo a partiti 
segreti, per l’appalto del servizio di trasporto degli effetti postali tra Penne e Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE,Carteggio postunitario, cat. X classe 7, b. 1 fasc. 1.
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Montesilvano

nel suo ruolo di “capolinea”

L’avvento del motore a scoppio a 4 tempi (quello a benzina fu realizzato dall’ing. 
Enrico Bernardi nel 1884, che si era avvalso dell’invenzione di due altri italiani 
Eugenio Barsanti e Felice Matteucci) produsse effetti dirompenti  nella socie-
tà di fine Ottocento. Fu una vera rivoluzione, paragonabile forse all’invenzione 
della stampa a caratteri mobili di Johann Gutemberg nel 1455 (perfezionata 
nel 1480 sempre a Magonza), che tolse il mestiere a copisti ed amanuensi.  E 
permise contestualmente la diffusione dei libri e della cultura, per secoli patri-
monio di pochi eletti.  In pratica l’introduzione del motore a scoppio segnò la 
fine di un’epoca, che per certi versi potremmo definire romantica, relegando in 
una posizione secondaria sua Maestà il cavallo, protagonista assoluto nel campo 
dei trasporti, fin da tempo immemorabile. Tramontava un’epoca e muoveva i 
primi passi l’automobile (inizialmente intesa al maschile, gli automobili, che il 
nostro D’Annunzio con una lettera inviata nel 1923 al senatore Agnelli, riuscì a 
rendere al femminile). La trazione animale diventava solo un ricordo e con essa 
finiva tutto l’indotto   fatto di maniscalchi, costruttori di carrozze, sellai, i cui 
prodotti venivano relegati progressivamente nelle campagne. L’ing. Bernardi, 
lungimirante, capì prima degli altri il valore del mezzo meccanico, che avrebbe 
soppiantato in pochi decenni la trazione animale;  non perse tempo e impiantò 
a Padova la prima fabbrica di auto italiane, la Mari & Giusti, dopo aver pre-
ceduto di qualche mese la registrazione del motore a scoppio fatto dai tedeschi 
Karl Benz e Nikolaus August Otto. Nel 1899 nasce la FIAT (Fabbrica Italiana 
Automobili Torino) e con l’avvento del Regime la fabbrica torinese viene poten-
ziata. Il resto è storia recente. Anche dalle nostre parti l’introduzione del motore 
a scoppio  inferse un duro colpo alle diligenze deputate al trasporto dei passeg-
geri; eleganti, affidate ad un tiro a quattro (a Montesilvano Colle il conte Marino 
Delfico girava su un lussuoso landò con un tiro “a cinque”, paragonabile ad 
una Ferrari dei nostri tempi.). Nel volgere di qualche anno le carrozze sarebbero 
finite nelle rimesse, superate dalle rumorose autocorriere. Di fronte al progresso 
inarrestabile, i motori però crearono non poche ansie e preoccupazioni a chi, 
come Raffaele Gallerati,  nativo di Loreto Aprutino, gestiva a Montesilvano un 
servizio postale con diligenze; tre carrozze con dodici postiglioni che collegavano 
la Marina di Montesilvano con Loreto e Penne. Il “capolinea” nel cosiddetto 
casalone dei Muzi, in piazza della stazione. La struttura fu trasformata ai primi 
del Novecento nella  palazzina odierna che sorge in prossimità della rotatoria di 
fronte alla stazione ferroviaria. Lì Gallerati aveva attrezzato anche un deposito 
per la biada, la rivendita di legna e carbone. Il suo servizio postale cominciò a 
perdere i colpi, quando a Penne la Ditta Ambrosini mise da parte le carrozze ed 
acquistò tre corriere tipo Marchand, ribattezzate affettuosamente Stella, Aurora 
e Fortuna, retaggio di una cultura contadina, quando gli agricoltori (quasi a vo-
ler ringraziare gli animali che con loro dividevano  la fatica ed il sudore del duro 
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lavoro quotidiano) erano avvezzi a dare un nome ai loro quadrupedi. All’inizio 
le diligenze di Gallerati riuscivano a battere le corriere sulla salita del campo 
sportivo di Penne, all’ingresso della cittadina: i robusti cavalli sbuffando ed inar-
cando il dorso conficcavano con forza gli zoccoli sul terreno riuscendo a vincere 
le pendenze della strada, mentre le corriere sullo stesso percorso arrancavano a 
fatica. Ma dopo qualche anno i motori più potenti intonarono il “de profundis” 
alle diligenze, accantonate senza riguardo alcuno nel dimenticatoio delle rimesse. 
Il progresso inneggiava il suo peana su un mondo assoggettato per secoli alla 
trazione animale. E sfogliando un prezioso libretto “Guida d’Italia del Touring 
Club Italiano” firmato da L.Via Bertarelli e pubblicato nel lontano 1926 trovia-
mo interessanti notizie sul servizio passeggeri e postale da Montesilvano per la 
Valtavo, fino a Penne. In partenza da quella che chiameremo impropriamente 
Pescara, le autocorriere congiungevano Castellamare Adriatico (la Pescara cen-
trale odierna, per intenderci) con Montesilvano e Penne con una corsa al giorno. 
Costo del biglietto lire 12,25. Tempo di percorrenza 2 ore. Un’altra linea, con 
due corse al giorno portava i passeggeri da Castellamare a Loreto e Penne. Non 
era trascurata Spoltore, raggiungibile in soli 45 minuti con una corsa al giorno, al 
prezzo di lire 2,55. C’era anche un collegamento da Castellamare con la Pineta: 
10 minuti il tempo di percorrenza al prezzo di 0,70 lire. Montesilvano Marina si 
avvaleva di due corse al giorno con Castellamare, che più tardi diventerà Pescara 
grazie all’interessamento e alle insistenze di Gabriele D’Annunzio. Il costo del 
biglietto era di lire 2,80 ed i sette chilometri erano percorsi in 35 minuti, quasi lo 
stesso tempo impiegato oggi da un bus della linea urbana. Nonostante la rivalità 
fra Pescara e Castellamare (l’una in provincia di Chieti e l’altra di Teramo), non 
mancava un collegamento con carrozze a cavalli fra i due centri: ben 15 corse 
al giorno, al prezzo di 0,50 lire con un tempo di percorrenza di 10 minuti. Oggi 
la stessa distanza, magari nella giornata di lunedì, richiede tempi di gran lunga 
superiori ai 10 minuti! Ricordiamo infine che Montesilvano Marina era collegata 
a Città Sant’Angelo con tre corse al giorno, biglietto  di 4 lire e tempo di percor-
renza di 35 minuti e a Penne con il mitico autobus a gomme piene, conosciuto 
con il nome di “charaballe”, di cui resta un esemplare in un garage di un noto 
collezionista pescarese. L’autista, all’epoca chiamato “chauffeur”, viaggiava in 
pratica all’esterno e senza il parabrezza che potesse alleviare i rigori dei mesi 
invernali. Per fortuna gli si consentiva di indossare una vistosa pelliccia.

Piergiorgio Orsini
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Brevi note storiografiche di “montesilvanesità” trasportistica e 
motoristica.

Se può interessare il lettore, a Montesilvano nei primi decenni del Novecento compar-
vero le  vetture private e ad acquistarle ovviamente furono i possidenti dell’epoca. Oltre 
alla Isotta Fraschini  del barone Casamarte di Loreto, nel nostro paese fu il marchese 
Luciano Delfico ad appassionarsi ai motori, mettendosi alla guida di una Lancia, una 
Trikappa o una Lambda. La potente Isotta Fraschini del barone, modello “Otto”, 
percorreva rombando la Vestina proveniente da Loreto fra la curiosità dei pochi mon-
tesilvanesi seduti davanti alle cantine. Nel 1913 il barone Guido Madonna possedeva 
(esiste una preziosa testimonianza fotografica) una vettura “Adler” di fabbricazione 
tedesca con un motore di oltre 4000 cc; raggiungeva la velocità di 60 km/h ed una 
Fiat Tipo Due di 3052 cc (cavalli fiscali 25), era una quattro cilindri  che toccava i 
35 km/h. Le vettura era lunga mt. 4,29 e poteva superare pendenze del 16%. Altro 
proprietario di autovettura, certo non di nobile lignaggio, ma proprietario terriero e 
commerciante, fu Alessandro Di Marcantonio, che acquistò una specie di torpedo, 
quindi scoperta, di fabbricazione molto probabilmente francese, una “Siva”. La vettura 
era un’utilitaria a due posti + due, ma anche poco affidabile e di compaesani con un 
gioco di parole ripetevano “Si-va…e nun s’arvè” (si va e non si torna). Qualche anno 
più tardi Di Marcantonio acquistò una lussuosa Lancia Lambda a carrozzeria portante 
e sospensioni indipendenti. Un autentico mostro con i suoi 2570 cc ed una velocità 
di 120 km/h. Anche Parisio Teodori (cognato di Raffaele Gallerati), Presidente della 
Camera di Commercio di Teramo e vice Sindaco di Montesilvano, ricco commerciante 
import-export, possedeva una Isotta Fraschini. E viaggiava su quella vettura, quando 
(1920) di ritorno da Teramo subì un attentato sul ponte del Saline: qualcuno gli sparò 
alle gomme come segno di avvertimento, tanto che da allora portò sempre con sé la 
pistola. E che dire della meravigliosa spider rossa OM, ruote a raggi, acquistata nel 
1928 da Concezio Pincione, esportatore di ortofrutticoli? Appassionato di auto an-
che suo figlio Michele, che andò a riscuotere un credito a Milano (una partita di vino 
abruzzese) e non seppe resistere al fascino di una Bugatti, con cui provò a “girare” 
sul circuito di Monza. Non fece molta strada, finì fuori pista, danneggiando seriamente 
la vettura che non arrivò mai a Montesilvano. Anche Fortunato Orsini, commerciante 
di ferramenta, negli anni Trenta acquistò una vettura: la Salmson francese, 1100 cc., 
tre marce, velocità massima 90 km/h; era priva di differenziale! Suo fratello Amerigo 
invece optò per una maxi moto Indian 1200 cc, pesante, al punto che dovette dotarla 
di  sidecar. Nel 1934 acquistò una splendida  Fiat 508, meglio nota come Balilla: 4 
cilindri, freni a tamburo sulle 4 ruote,  3 marce, cilindrata 995 cc. Prezzo al pubblico 
10.800 lire, scontata a  10 mila lire. Poi arrivarono le auto noleggio da rimessa (oggi 
li chiameremmo taxi) dei Tribuzii, di Cavicchia ed altri. Anche Montesilvano dunque si 
motorizzava ed un primo distributore di benzina antidiluviano fu gestito da Panfilo Or-
sini (già contabile dell’azienda Francesco Teodori e figli) su corso Umberto I, all’altezza 
del bivio con la Vestina.                                                

Piergiorgio Orsini
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L’Impresa

Società Automobilistica Vestina
anonima per azioni

Dopo le difficoltà incontrate nella trasformazione della trazione da animale a 
motore, Valentino Ambrosini non si arrese e si fece promotore di una nuova 
iniziativa automobilistica, aggregando attorno a sé le energie di ricchi benestanti 
e di notabili, non solo pennesi1.

Fondò così, quale maggior azionista, la Società Anonima Vestina, costituitasi 
il 7 luglio 1910 con un capitale sociale di lire 69.000, suddiviso in 115 azioni 
da lire 600. Il suo primo esercizio si chiuse il 31-12-1910, dopo sei mesi dalla 
costituzione con un deficit di lire 4.571,87. Il secondo esercizio relativo all’an-
no 1911, che si caratterizzava sempre per la consistenza delle tre vetture SPA 
ordinate dall’Ambrosini, si chiuse (con la presidenza di Giovanni Piccirilli) con 
un utile netto di lire 8.455. Mentre quello relativo al 1912 (con presidenza di 
Marone Carassai),  presentò un utile di lire 2.403. A tal proposito il Presidente 
riassunse ed illustrò, nella sua relazione, gli inconvenienti verificatisi. Infatti “una 
vettura è precipitata lungo la scarpata a causa della rottura della sterza”2 “e 

1 - alcuni soci avevano natali diversi, anche se la quasi totalità risiedeva a Penne; tra gli altri era pre-
sente anche Angelo Carulli di Picciano,proprietario della omonima fornace in c.da Riparossa. 
2 - si riferisce all’incidente della notte del 12-13 dicembre 1911, in cui è stato coinvolto il 
dott. Civico di Picciano. Questi, secondo il proprio medico curante Prof. Maiano, aveva diritto 
ad un’indennità di lire 20.000 (superiore al prezzo di acquisto di un autobus). La Cronaca 
Abruzzese del 17 dicembre 1911 scrisse “che a mezzanotte,in contrada Colle della Stella l’au-
tomobile fuorviò, abbandonandosi in luogo scosceso. Per fortuna trattenuta dagli alberi,non 
produsse alcun male ai viaggiatori: solo il dott. Biagio Civico riportò una leggera ferita al 
capo”. Per quanto riguarda le sterze, il Presidente riferì che “il Capo Officina, sig. Ugo Care-
sio, aveva apportato ottime modifiche, approvate anche dagli Ingegneri delle Ferrovie”.
 

Penne, 1910
Titolo azionario della Società Automobilistica Vestina.
Collezione ing. Antonio Ambrosini.
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ANNO 18931 1902 1909 1911 1913/17

Penne-Montesil-
vano St. e vice-
versa
(andata e rit.nelle 
24h)

----
£ 2,00

(£ 3,00)

£ 2,00

(£ 3,00)

£ 2,30

(£ 3,50)

£ 2,35

(£ 3,55)

Penne-Picciano 
e/o Collecorvino

£ 0,60  £ 0,60  £ 0,60 £ 0,70 £ 1,05

Picciano e/o 
Collecorvino-
Montesilvano St.

----  £ 1,40 £ 1,80 £ 1,85

Schema rappresentativo riguardante le variazioni di prezzo dei biglietti, nell’arco degli anni. Archivio Storico Comunale di Penne-
contratti di appalto messaggeria Penne-Montesilvano stazione

1 - ing.Crugnola-op.cit.

Penne, 1915
Biglietto speciale di andata e ritorno della Società Automobilistica Vestina.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE.
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le inchieste promosse dal Municipio e dal Governo hanno dovuto convenire 
che ciò avveniva a causa del pessimo stato delle strade”. La riduzione dell’uti-
le poi era dovuta “all’aumentata spesa di acquisto Benzina e lubrificanti. la 
prima all’aumento del prezzo da 40£/q.le a 46, per i secondi all’aumentato 
consumo della macchine”. Comunicò l’arrivo alla stazione di Montesilvano del-
la vettura Berna, comperata d’occasione, ad Olten (Svizzera) e per questa erano 
stati assunti due conducenti del paese, mentre gli altri erano tutti forestieri. Gli 
unici dotati della particolare abilitazione. Gli anni seguenti trascorrevano senza 
particolari eventi, sempre con distribuzione de-
gli utili e con la realizzazione di una più ampia 
rimessa, dotata di magazzino, officina e rifor-
nimento di benzina; per l’epoca ritenuta tra le 
migliori d’Abruzzo. Eccezion fatta per l’episo-
dio della repentina irreperibiltà del segretario 
comunale di Penne, in possesso di una consi-
stente somma di denaro societario.
Gli effetti della guerra, fisicamente distante, 
giunsero anche a Penne ed investirono la So-
cietà Vestina, alle prese con la necessità di pa-
gare le merci contrassegno, quand’anche prima 
della spedizione. L’entrata in guerra dell’Italia 
procurò alla Vestina “la requisizione di quasi 
tutte le macchine”(3). Fatto che costrinse la 
stessa società a dover cedere l’azienda al mi-
glior offerente. Questi risultò essere Pasquale 
Odorisio, amico dell’Ambrosini, più che per 
la normale frequentazione, per i comuni idea-
li socialisti e sinceramente mossi da sentimenti 
di vero altruismo. Grande proprietario terriero, 
era una persona eclettica e preso dal cimentarsi 
più in nuove esperienze, che in quelle già spe-
rimentate. Per questo spirito l’uomo, pioniere 
colto, ipotecò una parte del patrimonio, a ga-
ranzia del completamento del pagamento in tre 
anni.Ma a segnare profondamente la Società 
Vestina e la famiglia Ambrosini, fu un altro acca-
dimento increscioso. Il 6 aprile 1915 lo chauf-
feur Donato Mazzella, condusse la macchina 
verde per sottoporla, dopo una riparazione, ad 
una prova sulla strada che dal garage aziendale 
conduceva a Loreto Aprutino. Al ritorno incon-
trò un gruppo di giovani donne, reduci da una 
scampagnata. Inizialmente si oppose, ma poi 

Anno 1915 

SPA (Società Piemontese Automobili-
Torino) - fondata nel 1906 da Matteo 
Ceirano, si impose, soprattutto nei veico-
li industriali, per la sua supremazia tec-
nica, elevata produzione e penetrazione 
nel mercato, non solo nazionale. Dopo la 
pessima riuscita degli autobus Marchand 
del 1909 ( inadatti allo stato e conforma-
zione delle strade della Penne-Montesil-
vano, costringendo al ritorno alle corse 
ippotrainate ), l’Ambrosini si orientò ver-
so la SPA, vincitrice di ingenti forniture 
militari. La cartina ne testimonia il grado 
di diffusione sul territorio nazionale nel 
servizio automobilistico.
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acconsentì a trasportarle fino 
a Penne. Giunti alla salita del 
campo sportivo (che in sommi-
tà immette al viale S.Francesco), 
la vettura perse velocità, per 
indietreggiare inesorabilmente. 
Per circostanze non ben chiare 
(attribuibili a limiti di prestazione 
mezzo o a imperizia del condu-
cente), il Mazzella non riuscì ad 
evitarne il suo recesso con la 
spinta del motore. Così come 
gli fu impossibile arrestarlo in 
salita, con l’uso dei freni in dota-
zione. Nel frattempo le passeg-
gere, colte dal panico e seppur 
sconsigliate in ogni modo dagli 
urlanti richiami del conducente, 
iniziarono a saltare giù dall’unica 
porta di uscita, posta nella parte 
posteriore, comunque in sbalzo 

considerevole da terra. Il Mazzella non poté far altro che orientare abilmente 
l’automezzo verso sinistra, per attestarsi contro alcuni alberi. Questo però aveva 
già sopraffatto Maria Cantagallo di anni 24, moglie di Nicola Ambrosini (figlio 
di Valentino e dipendente della società) e Gina Giovanetti di 21 anni di Loreto 
Aprutino, fidanzata di Vincenzo, altro figlio di Valentino. Erano solo feriti Caro-
lina Renzetti e suo figlio Mario, nato il 18 gennaio 1914 (moglie e figlio di Raf-
faele Ambrosini, anch’egli figlio di Valentino). La società fu posta in liquidazione 
alla fine del 1915 e l’esercizio della linea ceduta alla Ditta Odorisio.

Penne, 1915

Piazza Luca da Penne, autocorriera in sosta.
Archivio Mulciri Franca, restauro digitale Artfoto-
gallery - studio.

Penne, 1910

Autocorriera in posa con lo chauffer Conti, prima della partenza.
Collezione Cappelletti, Penne.
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Anno 1910

L’avvenimento fu accolto in modo entusiastico dalla popolazione e Stanislao Cretara scrisse questo libretto, 
gustoso quadretto pennese animato da personaggi dell’epoca. Stabilisce inoltre, dieci anni prima di D’An-
nunzio, il genere delle automobili: femminile.
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Roma, 24 novembre 1910

Bollettino Ufficiale delle Società per Azioni con la pubblicazione della costituzione della Società  Automo-
bilistica Vestina, società anonima in Penne (frontespizio e pagg. 1 e 2 in parte).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 4 febbraio 1911

Lettera del direttore della Società Automobilistica Vestina, Antonio Giancola, al Sindaco del Comune di 
Penne in relazione ad un  incidente stradale causato da un ingombro di carreggiata.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 12 dicembre 1911

Contratto stipulato tra la Società Automobilistica Vestina e il Comune di Penne, per regolamentare il servi-
zio automobilistico Penne-Montesilvano (stralcio).
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 23 dicembre 1912

Lettera del direttore della Società Automobilistica Vestina al Sindaco del Comune di Penne inerente la tra-
smissione di variazioni tariffarie per i viaggiatori della linea automobilistica Penne-Montesilvano.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 5 marzo 1914

Lettera del direttore della Società Automobilistica Vestina al Sindaco del Comune di Penne per notizie 
inerenti alcuni incidenti avvenuti durante il servizio di trasporto passeggeri e merci.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 1 maggio 1914

Orario delle corse della Società Automobilistica Vestina di Penne  relativamente alla linea Penne-Montesilvano. 
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 18 giugno 1914

Comunicazione del Presidente della Società Automobilistica Vestina, A. Piccirilli, al Commissario del Co-
mune di Penne inerente l’autorizzazione rilasciata dall’Ufficio speciale delle ferrovie per la prosecuzione di 
una sola delle tre corse automobilistiche giornaliere alla volta di Castellamare Adriatico.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 7 aprile 1915

Informativa del direttore della Società Automobilistica Vestina al Sindaco di Penne, circa un episodio di 
comportamento grave di uno chauffeur.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 19 giugno 1915

Lettera di chiarimenti, sottoscritta dal direttore della Società Automobilistica Vestina e inviata al Sindaco 
del Comune di Penne,  inerente il disservizio automobilistico nella linea di trasporti Penne-Montesilvano e 
conseguente sostituzione con vettura a trazione animale.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Chieti, 18 agosto1915

Richiesta di restituzione di fattura quietanzata dalla Società Automobilistica Vestina, inviata dal Tenente 
Colonnello del Genio militare di Chieti al Municipio di Penne.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 13 dicembre 1911

Il Capo Guardia del Comune di Penne, Focetola, invia al Sindaco una relazione inerente il disastro automo-
bilistico avvenuto in contrada Santa Vittoria.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Penne, 3 agosto 1912

Comunicazione del Capo Guardia del Comune di Penne al Sindaco in cui evidenzia l’inadeguatezza dell’au-
tomobile postale  n. 3 sprovvista di tendine e persianette che riparino i passeggeri dal sole.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.
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Ancona, 30 novembre 1914

Telegramma del dirigente della Sezione autonoma dell’Ufficio speciale ferrovie, tramvie e automobili del 
Ministero dei lavori  pubblici, al Sindaco del Comune di Penne, con invito a provvedere al miglioramento 
della viabilità Penne-Tavernola in quanto pregiudica il regolare andamento del servizio automobilistico.
ARCHIVIO STORICO COMUNE DI PENNE, Carteggio postunitario, cat. X classe 8, b. 3 fasc. 3.


